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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1284. 


REGIO DECRETO & giugno 1931, n. 979. 

Estensione al comune di Lavello delle disposizioni delle deggi 
12 luglio 1896, n, 303, e 18 luglio 1911, n, 799, concernenti le opere 
di fognatura della città di orino, ed approvazione del regola: 
mento speciale per l'esecuzione delle disposizioni stesse. 


VITTORIO EMANUELE ITI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduta la domanda del comune di Lavello, in ‘pfovincia 
di Potenza, diretta ad ottenere l’estensione a favore .-del 
Coniune stesso delle disposizioni delle leggi 12 luglio 1896, 
n. 303, e 18 luglio 1911, n. 799, concernenti le opere di fo- 
gnatura della città di Torino, nonchè l'approvazione del re- 
golamento speciale per l'esecuzione delle disposizioni me- 
desime in detto Comune; 

Esaminati gli atti; 

Veduto il decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici in data 1° settembre 1928, col quale fu 
approvato il progetto, redatto sotto la data del 27 gennaio 

1925, dall’ingegnere Ernesto Troiono, per la costruzione 
della fognatura del suindicato Comune, ai termini della 
le gge 25 giugno 1911, n. 586, e fu asseguato il termine di 
anni tre, dalla data del decreto Stesso, per il SREIO 
delle espropriazioni e dei lavori; 

Veduti i pareri favorevoli espressi, ai termini dellart,. 
della precitata legge 18 luglio 1911, n. 799, dal Consiglio 
provinciale sanitario e dalla Giunta provinciale amministr'a- 
tiva di Potenza in data, rispettivamente, del 15 novembre 
e del 10 settembre 1926; 

Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il ‘Con- 
siglio di Stato, i quali, nelle rispettive adunanze del 28 
marzo e dell’8 maggio 1929, espressero concordemente pa- 
rere favorevole alla invocata estensione ed all’approvazione 
del predetto regolamento speciale, a condizione che venis- 
sero riviste le tariffe dei contributi a carico degli utenti 
della fognatura, di cui agli articoli 7 e 36 del regolamento 
medesimo, in coerenza ai criteri enunciati nei rispettivi voti 
e che venissero giustificate con apposito piano finanziario 
le nuove quote del contributo di costruzione; 

Ritenuto che îl Comitato tecnico amministrativo «pressò 


4! Provveditorato. per le opere- - pubbliche. della Basilicata, 


al quale fu dal Consiglio superiore dei lavori pubblici de- 
mandato l’esame delle anzidette tariffe, ha, con voto n.663, 
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emesso nell’adunanza del 15 novembre 1930, espresso parere 
favorevole alla’ ammissibilità delle tariffe medesime. nella 
| misura stabilita agli articoli 7 e 36 del ripetuto regolumento, 
‘in cogrenza alle giustificazioni addotte dal Comune; Fa 

Veduti gli articoli 2 e 3 della legge 18 luglio 1911, n. 799, 
nonchè Part. 20 del KR. decreto 80 dicembre 1923, n. 0889: 

‘ Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato è Ministro. Segretario di Stato pèr gli 
affari dell’interno; 

Abbiamo decretato c decretiamo : 


Art. 1. 


Seno estese al comune di Lavello le disposizioni delle 
leggi 12 luglio 1896, n. 308, e 18 luglio 1911, n. 799. 


Art. 2 


Sono confermate la dichiarazione di pubblica utilità delle 
opere contemplate dal suindicato progetto, e l'assegnazione 
del termine stabilito nel surriferito decreto Ministeriale 
. 1° settembre 1928 per il compimento delle Spare stesse e del- 
le relative espropriazioni. 


Art. 3. 


E° approvato il regolamento per il servizio delle immissioni 

: nei canali della fognatura cittadina di Lavello, deliberato 

da quel Comune con atto consiliare in data 15 dicembre 1925, 

Tale regolamento sarà vistato, d’ordine Nostro, dal Nostro 
Ministro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osser urlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 8 giugno 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE 
i MussoLIxi. 
Visto, il Guavdasigiità: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi w, «agosto 1931 
Atti del Governo, registro 311, foglio 44. —. MANCINI. 


Anno IX 


——_____rr——_—___-_——_______—__—_—_rrore rome ——nssoimbyrro 
Numero di pubblicazione 1285, 


REGIO DECRETO 8 giugno 1931, n. 970. 
Radiazione dell’opera Trimelone dal novero delle fortifica» 
zioni del Regno. 


"VITTORIO EMANUELE IIT- 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il testo unico delle leggi sulle servitù militari, ap- 
provato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401; 

Visto il regolamento per l'esecuzione di detto testo unico 
di leggi, approvato con R. decreto 11 gennaio 1901, n. 32; 

Sulla proposta del. Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli atfari della guerra; 
_ Abbiamo decretato e decretiamo ; 


Art. 1. 


x 


L’opera ‘Trimelone è radiata dal ‘novero delle fortitica- 
zioni del Regno. i 


Art. 2. 


Sono abolite in conseguenza le relative zone di servitù 


‘militari.’ 


Ordiniamo clie il.-presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei 


r decretì del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 


osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a. Roma, addì 8 giugno 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE 
MOSCONI -— GAZZERA, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 11 agosto 1931 - Anno IX" 
‘Atti del Governo, registro 311, foglio 34. — MANCINI. ; 


Numero di pubblicazione 1286.. 


REGIO DECRETO-LEGGE 6 agosto 1931, n. 983. 


Concessione della temporanea importazione del corozo e del 
semi di palma dum per la fabbricazione dei bottoni. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB 
RE D’ITALIA 


Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed 
esiortazioni temporanee, .pprovato con R. decreto-legge 
1» dicembre 1913, n. 1453, ed il relativo regolamento api 
provato con R. decreto 6 aprile 1922, n. 547; 

. Viste le successive modificazioni ed aggiunte al testo del. 
le disposizioni suddette; 

Visto l'art. 3, n. 1, della Jegge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il Comitato consultivo per le importazioni ed 
esportazioni temporanee istituito con l’art. 1 del R. deore: 
to-legge 14 giugno 1923, n. 1313; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le tinanze di concerto con quello per le corporazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


E’ concessa lVimportazione temporanea del corozo e dei 
semi di palma dum per la fabbricazione dei bottoni. 

Quantità minima ammessa all’importazione temporanea : 
Kg. 100. 


Termine massimo per la TPARDIEA RION: un anno. 


Art. 


Il Ministro. per le finanze è autorizzato ad emanare le nors 
me per la esecuzione della concessione prevista dal prece: 
dente articolo. 


Art. 3. 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso del- 
la sua pubblicazione nella Gassetta Ufficiale e sarà presen= 


tato al Parlamento per la conversione in legge. 


+ N Ministro proponente. è autorzzato alla presentazione 


‘del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo 


‘dello Stato; sia insertò nella raccolta ufficiale delle leggi € 
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dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque SR 
di osservarlo e di ‘farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 6 agosto 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE 


MussoLIini — Mosconi — Bortar. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 agosto 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 311, foglio 49. — MANCINI: 


Numero di pubblicazione 1287. 


REGIO DECRETO 27 aprile 1931, n. 985. 


Revisione dei ruoli organici dei personali civili dell’Ammini: 
strazione della guerra. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordina- 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc- 
cessive variazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il R. decreto 16 agosto 1926, n. 1387, prorogato con 
R. decreto 9 agosto 1929, n. 1457, concernente divieto di as- 
sunzione di personale, e norme per il riordinamento dei 
servizi; 

Riconosciuta l’assoluta necessità di provvedere al recluta- 
mento del personale occorrente ad assicurare il funzionamen- 
to dei servizi dell’ Amministrazione della guerra; 

Visto l’art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, del Ministro Segretario di Stato per le 
finanze, del Ministro Segretario di Stato per la guerra, e 
del Ministro Segretario di Stato per la marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Per i personali civili del Ministero della guerra, indicati 
nella tabella annessa al presente decreto, i ruoli stabiliti dal 
testo unico delle leggi sull’ordinamento dell’ Amministrazio- 
ne centrale della guerra e dei personali civili dipendenti, ap- 
provato con R. decreto 23 febbraio 1928, n. 327, sono sosti- 
tuiti da quelli di cui alla tabella medesima, vista, d’ordine 
Nostro, dai Ministri proponenti. Sono altresì approvate le 
annotazioni contenute in detta tabella. 

Salvo le modificazioni organiche ora stabilite, resta ferma 
ogni altra disposizione contenuta nel testo unico sopra cita- 
to, e fermo quanto fissato dal R. decreto-legge n. 122 del 
26 gennaio 1931, relativamente al nuovo ordinamento della 
giustizia militare. 


Art. 2. 


L’organico del personale d’ordine delle Amministrazioni 
militari e quello degli ufficiali d’ordine dei magazzini mili- 
tari (gruppo € - allegato TI al R. decreto 11 novembre 1923, 
. n. 2395, tabelle 55 e 63) i cui personali debbono essere sosti- 
. tuiti da sottufficiali in servizio sedentario a mente degli 


articoli 47 e 50 del R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1087, 
sono ridotti rispettivamente di 84 e 16 unità - totale 100 
unità. 

I posti che si renderanno vacanti dall’entrata in vigore 
del presente decreto e fino al raggiungimento delle anzidette 
riduzioni, saranno per metà assegnati ai sottufficiali da tra- 
sferirsi in servizio sedentario a mente del I. decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1037, e per metà soppressi. 


Art. 3, 


Il personale che, per effetto dell’attuazione dei ruoli di 
cui al precedente art. 1, venga a trovarsi in eccedenza ai 
posti del proprio ruolo e grado, è conservato in soprannu- 
mero, salvo riassorbimento in ragione della metà delle va- 
canze che si veriticheranno dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 


Art. 4. 


È data facoltà al Ministro per la guerra di provvedere, 
con la osservanza delle vigenti disposizioni, al reclutamento 
di personale nei ruoli del Ministero della guerra, in rela- 
zione ai posti disponibili in conseguenza dell’entrata in vi. 
gore del presente decreto. 

Per il personale dipendente dal Ministero della guerra, 
anche in qualità di avventizio, giornaliero, cottimista od 
altro assimilabile, non si applicano, per la partecipazione ai 
pubblici concorsi di assunzione a norma del precedente com- 
ma, limiti massimi di età. 


Art. 5. 
Disposizione transitoria, 


E data facoltà al Ministro per la guerra di trasferire, non 
oltre i tre mesi dalla entrata in vigore del presente decreto, 
nel ruolo dei vice-segretari dell’Amministrazione della guer- 
ra, funzionari dello stesso grado dell’ Amministrazione della 
marina che ne facciano domanda e che abbiano il consenso 
di tale Amministrazione nonchè siano in possesso dei requi- 
siti che fisserà il Ministro per la guerra. 

1 personali trasferiti in base alla presente disposizione 
conserveranno, nel passaggio dall’una all’altra Amministra 
zione, lo stesso grado e la stessa anzianità assoluta. 

L’anzianità relativa sarà fissata in base agli anni di anzia- 
nità nel grado di vice-segretario in confronto con gli altri 
pari grado del ruolo del quale il funzionario viene a far 
parte. 

Il presente decreto ha vigore dal primo giorno del mese 
successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 aprile 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


Mussorini — Mosconi — GAZZERA — 
SIRIANNI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 agosto 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 311, foglio 51. — MANCINI.- 


21-vtm-1931 (TO) - GAZZETTA UFRIOFALE: BEL REGNO: D’ITALIA - N: lic 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE 


Carriera Amministrativa. 
(Gruppo A). 


Numero dei posti coperti 


Grado da funzionari civili da militari 

4° Direttori generali , +. s » + 2 5 (a) 
5° Ispettori generali 0. 5 1 (c) 
6° Direttori capi divisione. +. + 14 (f) 15 (d) 
î° Capi sezione . . +. 000 20 (b) 10 (e) 
8° Consiglieri . . +. e. è» » 32) 26 

9° Primi segretari . . » «+ » è 40 15 (e) 
10° Segretari . + 0 06. 0. . 58 a 
U° Vice segretari, +. « «» . Sc 


(a) Rimane ferma la disposizione di cui al R. decreto 15 otto- 
bre 1925, n, 1838. 

ha Di cui 6 con funzioni di ispettore. 

(c) (e) Ufficiali compresi negli organici delle varie armi, fissati 
dalla legge 11 marzo 196, n. 396. 

(d) Ufficiali di cui tre sono compresi negli organici delle varie 
armi, fissati dalla legge 11 marzo 1926, n. 396. 

(f) Uno conserva ad personam il titolo di ispettore superiore. 


Personale subalterno. 


Numero 

dei posti 
Primi commessi... +00 è so 0 + 08» p. 
Commessi e uscieri Capi. + + è 0 + è è» 48 
Uscieri A e e RI a e E 49 
Inservienti 2.0. .0.0+060000 00000 0.» SI 
Legatori di libri PA SE E I "TE SI SI O] bL 
Commessi di Magazzino + + «+ a è è. + +» 1 
Agenti di magazzino . 00004» .. 1 


Personali dei Commissari di leva. 


(Gruppo 8). 
Numero 
dei posti 
Commissari di leva 206 +0 +08 6068 152 
compresi 22 commissari di leva nominati in base 
all’art. 21 del R. decreto 27 maggio 1923, n. 1309, 
che costituiscono un ruolo ad esaurimento. 


Personale civile dell’Istituto geografico militare. 


- Topografi (Gruppo B). 


Numero 

Grado dei posti 
8° Topografi capi . +. 0. + 3 + 8 0 è » è 16 
9° Primi topografi . . +. 00 00.0. 0000» 21 
10° Topografi. “. 7. + 60600006000 Ù 
11° Topografi aggiunti \. +. » +... è.» 26 


Totale . . . 63 


Maestri civili di scherma e di educazione fisica. 


(Gruppo B). 
: Numero 
dei posti 


Grado 


9° Maestro direttore tecnico della sezione ma- 
gistrale di scherma... +. +... . 1 

10° Maestri di 1° classe . .0 +00 0 0 0 +00.» 

11° Maestri di 2° classe. è è». è è 0» . 


Totale. +. » 23 


Personale d'ordine delle: Amministrazioni militari (1). 


(Gruppo €). 


Numero 

Grado dei posti 
9° Archivisti capi » e s xs » e e ra 112 
10° Primi archivisti re e e i e e 325 
11° Archivisti . . . e sa st vo uo r 532 

12° Applicati . . . noe nor a ek i 

13° Alunni d’ordine , x . u x e vr so n » 962 
Totale. s , 1981 


——6 & 


Ufficiali d’ordine dei magazzini militari (1). 


(Gruppo ©). 


Grado rgart 
9° Ufficiali d’ordine capi. . x x s una 22 
10° Ufficiali d’ordine principali « + x « e s 67 
11° Primi ufficiali d’ordine . +. + « n x sa 105 
12° Ufficiali d’ordine . «x us e « «e a 192 

Totale . è » 886 


dine eno e 


(1) Tali personali sono ad esaurimento. Essi devono essere gra- 
dualmente sostituiti da sottufficiali in servizio sedentario, secondo 
le disposizioni contenute negli articoli 47 e 50 del R. decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1037. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Capo del Governo, 
Primo Ministro Segretario di Stato: 
MUSSOLINI. 
Il Ministro per la guerra : 
GAZZERA. 


11 Ministro per la marina: 
SIRIANNI. 


Il Ministro per le finanze : 
Mosconi. 


Numero di pubblicazione 1288. 


REGIO DECRETO-LEGGE 24 luglio 1931, n. 984, 


Modificazione del regime doganale del corozo e dei semi di 
palma dum. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA. 


Vista la tariffa doganale dei dazi doganali approvata con 
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e successive modifi« 
cazioni; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare 
il regime doganale del corozo e dei semi di palma dum; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze di concerto con quello per le corporazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


21-vm-1931 (10) - 


GHISA SITICIE DEL PESSOA D'ITALIA - Ne 192 


Art. 1. 


E° stabilito nn dazio generale di lire cinquanta il quin- 
tale sul corozo e sni semi di palma dum, voce 640 della ta- 
riffa doganale. 


Art. 2. 


Il presente décrèto; che enfrerà in vigore 1 giorno stesso 
della sua pubblicazione. nélla Gazietla Ufficiale, sarà pre- 
sentato al Parl amento per. la conversione in legge. 

Il Ministro proponente è Autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del- 
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 24 luglio 1951 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE 


MussoLIini — Moscoxi —. BOoTTAI. 


Numero di pubblicazione 1289, 


REGIO DECRETO-LEGGE 29 luglio 1931, n. 982. 


Modificazione del regime doganale dei derivati dell'azoto, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con 
R. decreto-legge 9 giugno 1921, u. 806, e successive modifi. 
cazioni; . ua î 

Visto l’art. 8, , della leggo e gennaio 1926, n. 100: 

Ritenuta la ii urgente. ed assoluta di modificare 
il regime doganale dei derivati dell’azoto in relazione alle 
condizioni della produzione interna e degli scambi inter-- 
nazionali; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto con quelli per le corporazioni e 
per l’agricoltura e foreste; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Visto, il Guardasigilli : “Rotco, E Ca 
Registrato alla Corte ari conti, addì 20 agosto 1931 - Anno IX Il regime doganale delle merci indicate nella seguente ta- 
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Art. 2. 


E° data facoltà al Ministro per le finanze di concerto con 
quelli per le corporazioni e per lagricoltura e foreste, di 
ammettere all’importazione nel* Regno, in base al regime 
doganale precedentemente in vigore, i prodotti considerati 
nel presente decreto, per i quantitativi che si rendessero in- 
dispensabili per il consumo interno. 


Art. 3. 
Il Ministro per le finanze è autorizzato ad introdurre nel 
repertorio doganale le disposizioni occorrenti per l'applica- 
zione delle modificazioni stabilite dal presente decreto. 


Art. 4. 


TI) presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stes- 
so della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, sarà 
presentato al Parlamento per la conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 


del relativo disegno di legge. 


Ordiniamu che il presente decreto, munito del sigillo del. 
lo Stnto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle deggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 luglio 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE 


MussotIini — Moscoxi — RoTTAI 
-- ACERBO. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei'conti, addi 20 agosto 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, vegistro 311, foglio 48. — MANCINI. 


Tr 
DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1931. 


_ Contingente di nitrato di sodio greggio da ammettere all’im: 
portazione in esenzione da dazio durante l’anno 1931. 


IT MINISTRO PER LE FINANZE 


‘Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1931, n. 982, col quale 
viene modificato il regime doganale dei derivati dell’azoto ; 

Di concerto con i Ministri per le corporazioni e per l’agri- 
coltura e le foreste ; 


Determina : 
Art. 1. 


In virtù della facoltà accordata dall’art. 2 del suddetto de- 
creto-legge di ammettere all’importazione nel Regno al regi. 
me:doganale precedentemente in vigore i prodotti considerati 
nel decreto stesso per i quantitativi che si rendessero indi- 
spensabili per il consumo interno, è consentita durante l’an- 
no solare 1931 l'importazione in esenzione da dazio del ni- 
trato di.sodio greggio — voce di tariffa 715 b/1 — per la 
quantità totale, compresa quella già importata, di tonnella- 
te sessantamila. 


Art. 2. 


Il presente decreto, che entrerà in vigore alla data della 
sua pubblicazione nella Gascetta Ufficiale del Regno, sarà 
registrato alla Corte dei conti. 


Dato a Roma, addi 10 agosto 1931 - Anno IX 


11 Ministro per le finanze: Il Ministro per le corporazioni i 
--Mosconr. BOTTAI. 


Il Ministro per Vagricoltura e foreste: 
ACERBO. 


Registrato alla Corte dei conti, att 20 agosto 1931 - Anno IX 
Registro n. 7 Finanze, foglio n. 70. — ADROWER, ; 


(5825) 
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Protocollo aggiuntivo 


al Trattato di commercio italo-austriaco del 28 aprile 1923, 


‘Approvato con R. decreto-legge 24 luglio 1931, n. 975, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del 17 agosto 1931) 


Les sonssignés, diîment autorisés à cet effet, sont conve« 
nus de modifier dans la manière snivante les accords de 


‘commerce en vigueur entre les deux Pays: 


TRAITE DE COMMERCE ET DE NAVIGATION 
pu 28 avrIL 1923. 


I. 


Le Royaume d’Italie renonce au droit conventionnel éta: 
bli par le Traité susdit pour la position suivante du tarif 
autrichien (v. annexe C audit Traité): 


Numéro du tarif autrichien 


à la date 
de la stipulation | d’après le tarff 
‘du Traité actuo? 
‘ italo-autrichien 
ex 599 9) ex 500 kh) Sulfate d’ammonium pour engrais ” 


II 


Les positions suivantes dont à l’Annexe C du Traité sus: 
dit (Tarif des droits à l’entrée en Autriche) sont modifiées 
comme ci-après: 


Numéro du tarif 


autrirhien Drolta ona i 
a par quintal 
à la date E \ 
«e la stipulation He peer) 
du Traits actuel 
italo-sutrichien ue 
ex :35 ex 33 | Raisin frais de table, en pa- 
niers ei cagéots mème avec 
manche, avec ou sans cCou- 
vercle, du poids: 
. — jusqu'à 5 Kg. . .. 10 — 
— de plus de 5 jusqu'à 10 Kg. 16 — 
ex 266. .|. 219 c)| -— Cloches pour chapeaux en 
° feutre de laine . . . +. i 0, 40 
219 c) | — Cloches pour chapeaux, non 
| formées, tressées en paille, en 
© liber, en copeaux, en chan- 
vre, en tagal ou en autres 
‘ matières de la classe XXIV .| exemptes 


21-vr-1981 (IX) - 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 192 


PROTOCOLE ADDITIONXNEL DU 30 DECEMBRE 1927. 


La République d’Autriche renonce aux droits convention. 
nels établis par le Protocole susdit pour la position suivante 
du tarif italien: 


toe = 


U 
Numéro iDroits d'entrée|Coefticient 
sii Lires or de 
du tarif italien par quintar |majoration 
ex 604 c) | Bois: à compensation: 
— de bois d’hétre, quelque 
soit le nombre des feuilles 8_ —_ 
— autres: 
1. en planches de 3 feuilles 
ou moins , 6 —_ 0,5 
2. en planches de plus de 3 
feuilles. |... .. 0... 7_- 0,5 


Le présent Protocole additionnel sera ratifié et los instra- 
ments de ratification seront échangés è Rome aussitot que 
possible. Il reste toutefois entendu qu'on pourra mettre l'ae- 
cord en application è titre provisoire par échange de notes. 
Il restera exécutoire jusqu'à l'échéance du Traité italo-antri. 
chien du 28 avril 1923 auquel il se rapporte. 


En foi de quoi le P]énipotentiaires l'ont signé. 


Fait è Rome en double expédition le © mai 1981. 


Pour lAutriche: 
M. Farr. 


Pour Italie: 
GRANDI, 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


11 Ministro per gli affari esteri: 
GRANDI. 


Scambio di Note per la messa in vigore a titolo provvisorio 
del Protocollo italo-austriaco del 7 maggio 1931, 


Rome, le 17 aoùt 1931. 


Monsieur le Ministre, 


Comme en a été informé Votre Excellence, le Protocole 
additionnel au Traité de commerce italo-antrichien du 28 
avril 1928, signé è Rome le 7 mai 1931, prévoit un échange 
de notes pour fixer la date de mise en vigueur è titre provi. 
soire dudit Protocole. 

En conséquence, j'ai Phonneur de proposer è Votre Ex. 
cellence que ce Protocole entre en visueur le 21 de ce mois. 

Si Votre Excellence est d’accord sur ce qui précède la 
presente Note et la réponse que Vous voudrez bien me faire 
parvenir, seront considérées comme nn accord passé à ce 
sujet entre les deux Pays. 

Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, les assurances de 
ma plus haute considération. 


Fto. VoLLGRUBER. 
S. E. Monsieur Dino Grandi 
Ministre des Affaires Etrangères 


Rome. 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
T, 


Roma, 17 agosto 1981. 
Signor Incaricato d'affari, 


Con la Nota odierna n. 2520 Ella si è compiaciuta comu- 
nicarmi quanto segue: 

« Comme en a été informé Votre Excellence, le Protocole 
additionnel au "raité de commerce italo-antrichien du 28 
avril 1923, signé à Rome le 7 mai 1931, prévoit nn échange 
de notes pour tixer la date de mise en vigueur è titre provi- 
soire dudit Protocole. 

« En conséquence, j'ai l’honneur de proposer è Votre Ex- 
cellence que ce Protocole entre en viguenr le 21 de ce mois. 

« Si Votre Excellence est d'accord sur ce qui précède, la 
presente Note et la réponse que Vous vondrez bien me faire 
parvenir, seront considérées comme un accord passé dà ce 
sujet entre les deux Pays ». 

Ho l'onore d’informarLa che il R. Governo aderisce volen- 
tieri alla proposta contenuta nella Nota sopraindicata. Resta 
quindi inteso che il Protocollo anzidetto entrerà in vigore i 
titolo provvisorio il 21 agosto 1931. 


iradisca, Signor Incaricato d'Affari, gli atti della mia più 
alta considerazione, 


Fto. GrANDI. 
Signor Alois Tollgrubor 
Incaricato d'Affari d'Austria 


Roma. 


DECRETI PREFRTTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 206 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’'ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal sig. Glavaz-Palys Francesco fu Ma- 
rino; 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 


ji stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1 


e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto 
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l’ese- 
cuzione del Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e 
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presentate 
opposizioni ; 

Veduto l’art. 2 del I°. decreto-legge precitato; 


Decreta: 


‘AI sie. Glavaz-Palvs Francesco fu Marino e della fu Do- 
menica Slivar, nato a Pedena di Pisino il 16 aprile 1861 e 
residente a Pola, Monte Castagner, n. 27, di condizione 
bracciante, è accordata la riduzione del cognome in forma 
italiana da Glavaz-Palvs în « Galvani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il coguome 
nella forma italiana anche alla moglie Giovanna Tumpich 
fu Francesco e di Barbara Saina, nata a Gallignana (Pisi- 
no) il 27 dicembre 1871 ed ai figli, nati a Pola: Martino, il 
12 novembre 1908; Vittorio il 2 marzo 1912, 
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11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 6, 
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per 
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an- 
zidette. 


Pola, addì 30 maggio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Leone. 
(4778) 


N. 167 D. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 

italiana presentata dalla signora Dobran Paolina ved. di 
Mutteo; 
. Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 
Stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1 
e 2 del K. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed 11 decreto 
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per 
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Pola e 
all’albo di questa Prefettura, senza che siano state presentate 
opposizioni ; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge precitato; 


Decreta: 


‘Alla signora Dobran Paolina ved. di Matteo del fu Martino 
e della fu Teresa Radnikar, nata a Sissano il 23 gennaio 
1878 e residente a Pola, via F. Filzi, 235, di condizione ca- 
salinga, è accordata la riduzione del cognome in forma ita- 
liana da Dobran in « Dorani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
in forma italiana anche ai figli nati a Sissano: Giuseppe, 
1°11 aprile 1901; Eugenio, il 6 febbraio 1903; Maria, il 3 di- 
cembre 1906. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
résidenza, sarà notiticato all’interessata a termini del n. 6, 
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per 
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzi. 
dette. 


Pola, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Lroxs. 


(4770) 


N. 151 F. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal sig. Favrich Alessandro di Antonio; 

Veduti il IR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cuì sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 
i e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, ed il de- 
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni 
per la esecuzione del Regio decreto legge anzidetto; 

‘Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Lussin- 
piccolo e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state 
presentate opposizioni ; 

Veduto l’art. 2 del Regio decreto-legge iedio 


Decreta: 


Al sig. Favrich Alessandro di Antonio e di Maurini Ni- 
colina, nato a Lussinpiccolo il 25 maggio 1883 e residente a 
Lussinpiccolo, di condizione impiegato, è accordata la ridu- 
zione del cognome in forma italiana da Favrich in « Fa- 
vrini ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
in forma italiana anche alla moglie Martinolich Nicolina fu 
Antonio e di Giuricich Maria, nata a Lussinpiccolo il 17 
maggio 1892, ed al loro figlio Giuseppe, nato a Lussinpiccolo 
il 28 novembre 1928. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e 
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali 
anzidette. 


Pola, addì 28 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lnonn. 
(4771) 


N. 515 C. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal sig. Callagaz Giovanni di Matteo; 

Veduti il RR. decreto 7 ‘aprile 1927, n. 494, con cui sono 
stati estesì a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 
1 e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de- 
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni 
per l’esecuzione del Ri decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Pola e . 
all'albo di questa Prefettura senza che siano state presen- 
tate opposizioni ;. 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge precitato; 


Decreta ; 


AI sig. Callagaz Giovanni di Matteo e di Maria Dovolicli, 
nato a Pola il 27 gennaio 1896 e residente a Pola, vicolo della 
Bissa, 11, di condizione cameriere, è accordata la riduzione 
del cognome in forma italiana da Callavaz in « Calavani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anche alla moglie Nerea Miniussi fu Fer- 
dinando e fu Elisa Petrich, nata a Pola il 21 marzo 1890 ed 
al figlio Giovanni, nato a Pola il 5 dicembre 1921. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 6, 
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per 
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an- 
zidette. 


Pola, addì 25 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: LroNnE. 
(4613) 


N. 157 F. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
siituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
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Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione Ae] Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Ferencich » è di origine italiana 
e° che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge “deve riassu- 
miere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ferencich Giovanni figlio del fn Gio- 
ranni e della fun Caterina Derndich, nato a Pisino il 21 feb- 
hraio 1862 e abitante a Buie d’ Istria, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Fiorencis ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria No- 
vacco fu Andrea e fu Maria Stefé, nata a Buie d’Istria il 
6 febbraio 1874, ed alla figlia della prima moglie defunta 
Caterina Ferencich: Luigia, nata a Buie d’Istria il 2 giu- 
gno 1888. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 


ed ‘avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cvi ai 
pn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 31 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: LroxE. 
(4772) 


N. 282 F. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
ftaliana presentata dal sig. Feuerholz Giuseppe fu Paolo; 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de- 
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni 
per la esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per là 
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e 
all’albo di questa Prefettura, senza che siano state presen- 
tate opposizioni; 

Veduto l’art. 2 del Regio decreto-legge precitato; 


Decreta: 


‘Al sig. Feuerholz Giuseppe fu Paolo e di Pasqua Culiat, 
nato a Pola il 18 maggio 1891 e residente a Pola, via San- 
torio, 16, di condizione uff. macchinista navale, è accordata 
la: riduzione del cognome in forma italiana da Feuerholz in 
« Fairoli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
în forma italiana anche alla moglie Greiner, nata a Pola il 
12 settembre 1888 ed ai figli, nati a Pola: Giuseppe, il 28 
maggio 1914; Ada, il 9 luglio 1922. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e 
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali 
enzidette. 


‘ Pola, addì 29 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lpoxp. . 
(4774) 
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N. 183 F. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni. conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regi. de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Ferencich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art.. 1 di detto decreto-legge “deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione ‘consultiva ADDORILE: 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ferencich Pietro Giuseppe figlio del fu 
Giovanni e della fu Caterina Derndich, nato a Pisino il 17 
giugno 1874 e abitante a Pola, via Petilia, n. 22, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Fio- 
rencis ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia 
Dorcich di Antonio e di Francesca Lusetich, nata a Pisino. 
il 1° gennaio 1888 ed alle figlie Antonia, nata a Tolna Megge” 
il 24 agosto 1915 e Nerina, nata a Pola il 26 aprile 1920; 
nonchè ai figli della prima moglie defunta Antonia Bratu- 
lich, nati a Pola: Rodolfo, il 25 giugno 1903; Amalia, }11 
ottobre 1908. i 


Il presente decreto, a cura del capo del Cosinia di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di - dui ni 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 31 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto : Lion, 
(4773) 


N. 151 F. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA . 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti 1 territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle farviglie della, , 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale © agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione ‘el Regio de. 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Filippich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge ddve riassu. 
mebre forma italiana ; 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 4 


mente nominata; 


Deacia: : 


Il cognome del sig. Filippich Antonio figlio del fu Car lo i 


e della fu Scalla Antonia, nato a Visinada il 28 agosto 3 
e abitante a Visinada, è restituito, a tutti gli effetti di legge 
nella forma italiana di « Filippi ». 


Con la presente determinazione viene ridotto, il cognome . 
nella forma italiana anzidetta anche alla. moglie Bonano . 
Eleonora fu Floriano e di Anna Maria Richter, nata a Visi. ‘ 

| nada il 13 aprile 1870; ed ai loro figlî nati a Visinada: Brus 
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ne, il 26 agosto 1899; Delfina, il 6 ottobre 1901; Carmela, 
il 6 febbraio 1907; alla nuora moglie di Bruno: Ivancich 
Filomena di Antonio e di. Cecilia Dezzoni, 


di Ivancich Filomena, nata a Visinada il 22 novembre 1927. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
‘residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
un.des delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 28 maggio 1930 - Anno VIII 


n prefetto : Leoxp. 
(4775) 


N. 205 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


tutti i territori delle nuove Provincie le dieposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10. gennaio. 1926, n. 17, sulla re- 


stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della | 


Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
cle approva le istruzioni per Ila esecuzione del Regio -de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Giadrossich » è di origine’ ita. 
liana e che in forza dell’art. 1 di «detto decreto-legge deve 
riassumere forma’ italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
Mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Giadrossich Anna figlia del fu 
Giovanni e della fu Camalich Michelina, nata È Lussinpic- 
colo 11 19-agosto 1874 e abitante a ‘Lussinpiccolo, è restituito, 
a tutti gli” effetti di legge, nella forma italiana di « Gia: 
drossi yy. © 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 28 maggio 1930 - Anno VIIT 


Il prefetto: Lroxn. 
(4776) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA © 


Veduti. il R. decreto ? aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie ti disposizioni conte- 
nute nel’ R. decreto-legge 10 vennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto ‘che il cognome «Gambettich » è di originc ita 
gine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva GDDORIta 
mente nominata; 

Decreta: 
Marcello, figlio del fu 


Il cognome del sig. Gambettich 


Francesco e di Elena Apollonio, nato a Orsera il 9 gen-’ 


nata n Visinada |. 
il 18 gennaio 1904; ed alla nipote Carmela, figlia di Bruno e © 


naio 1891 e abitante a Orsera, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Gambetti ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
rella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ada Fo- 
gar fu Raimondo e fu Maria Gorian, nata a Gorizia il 19 lu- 
glio 1883 ed ai figli nati ad Orsera: Marcello, il 21 giugno 
1917; Armando, il 1° maggio 1919; Adelina, il 14 febbraio . 
19292. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 21 agosto 1930 - Anno VIII 


Ì Il prefetto: LEONE. 
(4777) i 


N. 40 H, 
IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per Ja esecuzione del Regio de- 
ereto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Haracich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; ì 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; i 


Decreta: 


: Il cognome del sig. Haracich don Ottavio, figlio del fu Do- 
menico e della fn Margherita Vidulich, nato n Lussinpic- 
so o il 2 ottobre 1874 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, 
e. tutti gli effetti di legge, nella forma Laliuoa di « Ca- 
racci ». ° 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del . 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 31 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lrown. 
(4779) 


N. 2382 L, - 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

. Ritenuto che il cognome « Ladich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassume- 


. re forma italiana; 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 
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Decreta: 


Il cognome del sig. Ladich Carlo, figlio del fu Andrea e 
di Maria Siganto, nato a Pola il 23 febbraio 1889 e abitante 
a Pola, via Carducci, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Ladini ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma taliana anzidetta anche alla moglie Tecla Abra- 
mich di Giovanni e di Vincenza Tanzabelich, nata a Pola il 
18 maggio 1898 ed al figlio Carlo, nato a Pola il 24 aprile 
1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 11 agosto 1930 - Anno VITI 
Il prefetto: Lroxb. 
(4780) 


N. 319 L. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale # agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione ‘el Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Lenzovich » e « Milicich » sono 
di origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- 
legge devono riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


I cognomi del sig. Lenzovich-Milicich Giovanni, figlio di 
Giovanni e della fu Caterina Persich-Paulovich, nato a Po- 
la il 17 settembre 1888 e abitante a Pola, via Petilia, 1, sono 
restituiti, a trtti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Lenzoni Milli », 

Con la presente determinazione vengono ridotti i cognomi 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ida Sala- 
mon di Venacoso e fu Usca Rosa, nata a Gallignana il 20 
luglio 1884 ed ai figli: Anteo, nato a Gallignana il 23 gen- 
naio 1916; Vinicio, nato a Pola il 22 marzo 1920. 


[l presente decreto, a cura del capo del Comune ui attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 7 agosto 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lroxc. 
(4781) 


N. 283 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R_ decreto 7 aprile 1927, n. 494. che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 


stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Machich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Machich Francesco, figlio di Nicolò e 
di Fufemia Rocco, nato a Pola il 5 aprile 1885 e abitante 
a Pola, via Dante, n. 34, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Macchi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Adele Polla 
fu Pietro e di Flora Tamburini, nata a Pola, il 1° aprile 
1897 ed al figlio Leonello-Ranieri, nato a Pola il 18 febbraio 
1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 31 maggio 1980 - Anno VITI 


1l prefetto: Lroxp. 
(4783) 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Agli effetti dell'art. 3 della logge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla 
facoltà del Potere esecutivo di emanare norme giuridiche, si no- 
tifica che S. E il Ministro per le finanze ha presentato alla Camera 
dei deputati il 20 agosto 1931 il disegno di legge per la conversione 
in legge del R. decreto-legge 2 luglio 1931, n. 92, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 186 del 13 agosto 1931, recante provvedimenti 
circa i) trattamento di quiescenza per il personale del Banco di Na- 
poli e del Banco di Sicilia. 


(5827) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


; Scioglimento d’ufficio di cooperativa, 


Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto- 
legze 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società cooperativa fra combat- 
tenti, con sede in Montescaglioso, non avendo per due anni conse 
cutivi depositato al Ministero delle corporazioni il bilancio annuale 
e non avendo in detto periodo compiuto atti di amministrazione 0 
di gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge con 
decreto del Ministro per le corporazioni, da emanarsi trascorso un 
mese dalla presente inserzione. 

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizioni o comunica- 
zioni aì Ministero delle corporazioni entro iì termine citato. 


(5812) 
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


DIREZIONE GENERALE DELL'ASSISTENZA, PREVIDENZA E PROPAGANDA CORPORATIVA 
DIVISIONE ASSICURAZIONI 


(Unica pubblicazione). 


Domanda di svincolo della cauzione costituita dalla Società di 
assicurazioni « Cittadini dell'Ordine » di Genova a garanzia 
degli assicurati italiani, 


Il curatore del fallimento della Società anonima « Cittadini del 
l'Ordine » con sede in Genova, dott. Giuseppe Salio, ba chiesto lo 
svincolo totale della cauzione di nominali L. 200.000 in titoli di 
Stato, costituita a garanzia degli assicurati costituenti il portafoglio 
italiano, asserendo che mon esistono creditori per contratti di assi. 
curazione. 

Si invita chiunque abbia ragione di opporsi a detto svincolo a 
far pervenire in debita forma legale un ricorso a questo Ministero 
Divisione assicurazioni, non oltre il termine di giorni trenta dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, comunicandone copia, 
pure in forma legale, al predetto curatore del fallimento della So- 
cietà anonima « Cittadini dell'Ordine », piazza Cinque Lampadi, 
n. 14-66, Genova. 


(5820) 


(13 pubblicazione). 


Domanda di svincolo della cauzione costituita a garanzia degli 
assicurati italiani dalla ditta Emilio Enriques di Firenze per 
conto del Lloyd's di Londra. 


La ditta Emilio Enriques di Firenze, mediatrice per il colloca- 
mento presso il Lloyd's di Londra dei rischi di assicurazione, ha 
chiesto lo svincolo totale della cauzione costituita ai sensi dell’ar- 
ticolo 34 del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, asserendo che 
non è più in vigore alcun contratto di assicurazione assunto a suo 
mezzo dal Lloyd's predetto e che è stato estinto ogni e qualsiasi im- 
pegno, derivante dalle operazioni relative. 

S'invita chiunque abbia ragione di opporsi a detto svincolo a far 
pervenire in debita forma legale un ricorso a questo Ministero - Di- 
visione assicurazioni, non oltre il termine di giorni trenta, dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, comunicandone copia, 
pure in forma legale, alla predetta ditta Emilio Enriques, via dei 
Conti, n. 3. 


(5821) 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Approvazione di nomine sindacali. 


Si comunica che con decreti Ministeriali, in data 27 luglio 1931, 
sono state approvate le seguenti nomine sindacali: 


Cianficconi cav dott. Giulio a segretario del Sindacato provin- 
ciale fascista dei medici di Macerata. 

Gilio dott. cav. uff. Giuseppe a segretario del Sindacato pro- 
vinciale fascist. dei medici di Potenza. 

Papone dott. Giuseppe a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei farmacisti di Aosta, 

Fracassi dott, Luigi a segretario del Sindacato provinciale fa- 
scista dei farmacis. di Arezzo 
. Pisani dott. Alfredo a segretario del Sindacato provinciale fa- 
scista dei farmacisti di Benevento. 

Manes dott. Aristide a segretario del Sindacato provinciale fa- 
scista dei farmacisti di Cosenza. 

Mantovani dott. Sarro a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei farmacisti di Ferrara. 

Gurrieri dott. Emanuele a segretario del Sindacato provinciale 
fascisfa dei farmacisti di Ragusa. 

Pisano dott. Giuseppe a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei farmacisti di Sassari. 

De Magri dott. Alessandro a segretario del Sindacato provin- 
ciale fascista dei farmacisti di Sondrio. 


Bergesiu dott. Lodovico a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei formacisti di Torino. 

Saccomanni dott Igino a segretario del Sindacato prowinciale 
fascista dei farmacisti di La Spezia 

Rossi dott. Averardo a segretario del Sindacato prowinciale 
fascista dei veterinari di Bergamo. 

Galli dott. Ruffo a segretario del Sindacato provinciale fascista 
dei velerinar di Grosseto. 

Mariotti dott. Carlo a segretario del Sindacato provinciale fa- 
scista dei veterinari di ?’esaro. 

Ciani dott, Guglielmo a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei veterinari di Pescara. 

Sforza dott, Eugenio a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei veterinari di Pistoia. i 

Oppezzo dott. Massimino a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei veterinari di Vercelli. 

Roldo geom, Emanuele a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei geometri di Belluno. 

Francheo avv, Ettore a segretario del Sindacato fascista degli 
avvocati e procuratori di Alessandria. 

Crema avv. Carlo a segretario del Sindacato fascista degli 
avvocati e procuratori di Forlì. 

Grosso avv Giovanni a segretario del Sindacato fascista degli 
avvocati e procuratori di Lecce. 

Peverelli on. avv Carlo a segretario del Sindacato fascista 
degli avvocati e procuratori di Milano. 

Coccapani avv. Carlo a segretario del Sindacato fascista degli 
avvocati e procuratori di Parma. 

Ciliberti comm. avv. Manlio a segretario del Sindacata fascista 
degli avvocati e procuratori di Siena, 

Cittadini Cesi marchese comm. avv, Mariano a segretario del 
Sindacato fascista degli avvocati e procuratori di Terni. 

Pompeati conte avv. Luigi a segretario del Sindacato fascista 
degli avvocati e procuratori di Trento. 


(5819) 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Concessioni di exequatur, 


In data 17 luglio 1931-IX è stato rilasciato l’exequatur al signor 
Hasan Rifat Bey, vico console della Repubblica Turca a Napoli. 


(5813) 


In data 29 luglio 1931-IX è stato rilasciato l’exequatur al signor 
Frederic Destouches, console generale della Repubblica di Haiti in 
Genova. : 


(5814) 


In data 29 luglio 1931-IX è stato rilasciato l’exequatur al signor 
conte Teodoro Derossi di Santarosa, console generale onorario di 
Grecia in Torino. 


(5815) 


e 


In data 17 luglio 1931-IX è stato rilasciato l’exequatur al signor 
Mario de Barros e Vasconcellos, console generale degli Stati Uniti 
del Brasile in Genova. 


(5816) 


_—— 


In data 17 luglio 1931-IX è stato rilasciato l’exequatur al signor 
Stefano Pancera, console onorario di Grecia in Fiume. 


(5817) 


In data 17 luglio 1931-IX è stato rilasciato l’excquatur al signor 
Ragip Rauf Bey, console della Repubblica urca a Rodi, 


(5818) 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


{ga pubblicazione). Rettifiche d’intestazione. (Elenco n, 3), 


\ 
Si dichiera che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito “pub 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


mimi TTT = ù RIVE IA II È . i lirici ni e 


NUMERO AMMONTARE 
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
di iscrizione | rendita annua 

1 2 4 È Ì P) 

Cons. 5% 506512 1.820 — | Mutti Celestino fu Emilio, minore sotto lai Mutti Celesino fu Sire-Emilio, minore ecc, 
tutela di Seglone Carlo fu Francesco, dom. come contro. ; 

P in Garlasco (Pavia). Ì 

» 462320 315 — | Zasa Nicola fu Pancrazio, Zasin Carmela dii Zasa Nicola fu Pancrazio Zasa Maria-Cur. 
Vincenzo moglie di Uricchio Nicola, Zasa mela fu Pancrazio, moglie dij Uricchio Ni- 
Antonio e Pancrazio di Vincenzo, Zasa Ma- cola, Zasa Antonio, Pancrazio e Maria-Oli- 
ria-Oliva di Vincenzo, minore sotto la p. va di Vincenzo, minori ecc, come contro. 
p. del padre eredi indivisi di Zasa Anto- | 
nio fu Paolo; con usufr. vital, a Moutesano 
Annunziata fu Giuseppe. 

Buoni del Te. - 302 Cap. -1.700 — i Orlando Ante fu Antonio, con usuf. vital. a | Orlando Rinaldo fu Antonio, con usuf, vital. 

Or ine a rien imeoneo ù Je ) Î . dl 

Soconalr1ss 303 » 50.000 — Lovise Primene ved. Orlando. come contro. 

emissione | 5 

Cons. 5% 4928083 575 — | Visocchi Laura fu Alfredo, minore sotto la p. | Visocchi Muris-Luura fu Alfredo, minore ecc. 

p. della madre Rossi Maddalena fu Pietro | come contro. 
ved. dj Visocchi Alfredo, dom, in Torino. ! 

3.50% (1902); 22951 245 — | Romana Annetta — fu Giacinto nubi- | Romana Marivnna fu Giacinto, nubile, ‘dp- 

3.50% (1906)! 531442 175 — | Romana Muriu-Augyusta © le, dom. in Do- micilluta come contro. ° 

gliani (Cuneo). |. 
3.50% 366012 175 — | Peluffo Muria di Maurizio minore sotto la | Peluffo Sererina-Marin-Teresa di Maurizio, 
p. p. del paure, dom. in Segno (Genova). : miuore ecc. come contro, 

» 673994 350 — | Esposito Anna, Raffaele, Vincenzo, Stefano, | Esposito Anna, Raffaela, Vincenzo, Stefano, 
Ersilia, Arturo, Attilio e Natale fu Natale, | = Ersilia, Arturo, Attilio ‘© Natale fu Natale, 
minori sutto la p. p della madre D'Amore j la seconda maggiorenne, gli altri minori 
Giovannina fu Stefano ved. di Esposito Na- | ece., come contro. 
tale, dom. in Salerno, 

Cons. 5% 274933 350 — | de Lellis Luisa iu Liberato, moglie di Mez- | de Lellis Maria-Luisa-Filomena fu Luigl-Lt. 
zullo Giusy, vom. in Piedimonte d'Ali berato inoglie di Mezzullo Giangiuseppe 
fe (Caserta), dom. come contro. 

P) 274932 350 — | Mezzul!o Giuseppe fu Nazzaro, don. in Pie- | Mezzullo Giangiuseppe fu Nazzaro, dom. co- 
dimonte d'Alife (Caserta). me contro. 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 18 luglio 1931 - Anno IX, P. Il direttore generale; BAUNI, 


(5647) 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(2» pubblicazione). - 


Rettifiche d’intestazione. 


(Elenco n. 5, 


Sì dichiara che le rendite segueriti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- 
blico, vennero intestate- e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna CA 
essendo quelle ivi risuManti le vere ‘indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


Numero . 


A 


Ammontare 
Debito « di - | - della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE ‘TENORE DELLA RETTIFICA 
i ‘iscrizione - «| rendita annua 
1 iz 1,3 4 5 
TTT irr==ee———-—i(t(1+9(_99t [tt 111. i@cc‘cu(II LL i criouicici zi 
3.50 % 341493 | 703.50 | Lavagno Clotilde fu Evasio, moglie di Gior- | Lavagno Maria-Assunta-Clotilde fu Evasio, 
» 350482 420 — dana Matteo-Vincenzo, dom. a Pinerolo, ecc. come contro. 
» » * 642389 175 — vincolata. 
) i 663408 175 — | Lavagno Clotilde fu Evasio, ved. di Giordana | Lavagno Maria-Assunta-Clotilde fu Evasio, ve. 
l , Vincenzo, dom, a Torino. dova di Giorduna Matteo Vincenzo, dom, 
a Torino. 
v 442533 105 — | Bacigalupo Giovanni Antonio di Biagio dom. | Intestata come contro con usufrutto vitalizio 
Les a Certenoli di S. Colombano (Genova) con ad Avveggio Cattarina fu Giuseppe, ecc. 
usufrutto vitalizio a Catterina Daveggio fu come contro. 
Giuseppe moglie di Bacigalupo Biagio. 
Cons. 5 % * 487786 19.250 — | Brichetto Anna fu Umberto, moglie di Croce | Intestazione come conro con usufrutto vitali. 
Littorio 32532: è 2.825 — Giovanni, domiciliata in Genova con usu- zio a Gambetta Carlotta Flaminia ecc. come 
» «> 47320 ° 250 — frutto vitalizio a Gambetta Flaminia fu Gio- contro. 
Ù È E vanni Battista, vedova di Brichetto Umber- 
De sg Da: to, domiciliata in Genova. 
i) ; 23181 | . 495 — | Failla Francesca fu Vito, minore sotto la | Intestazione come contro { fu Vito. minore 
» 23182 . , 0. 495 Failla Ignazio p. p. della madre Cap- | Intestazione come contro sotto la p. p. 
» . > 23183 . 495 — | Failla Anna pellani Maria-4ssunta | Intestazione come contro della madre 
vani . deri ved. Failla, dom. a Catania. Cappellani Angelica-Maria-Assunta ecc, co- 
n me contro. 
Cons. 5% | 84099 ° ‘ 65 — | Bartilomea Evangelista fu Giuseppe dom. a | Evangelista Bartolomeo fu Giuseppe ecc, co- 
: ì È © i New York. me contro. | 
3.50 % 538502 140 — | Ruffinoni Muria di Audrea, uubile, dom. a | Ruffinoni Monica ecc. come contro. 
e i Varzo (Novara). 
; 0 ; i 
» ' ‘826310 "1.729 — | De Gaetano Teresa tu Giovanni, uubile, do- | De Gaetano Maria-Giuseppa-Teresa, nubile, 
i i miciliata in Napoli. domiciliata in Napoli. 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 1° agosto 1931 - Anno IX 


(5744) 


Il direttore generale: CIanrocca, 


_-*-—=—==—==——-+ÒÒ_e®e_ a@o(e eo ———- —rr;r.-—re-_—_c—-: 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Tramutamento di titolo. 


(3° pubblicazione). Avviso n 111. 

È stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer- 
tificato di rendita consolidato 5 % (1861) n. 1.020.581 di annue L, 1080 
“intestato a Prister Edgardo-Samuel=GuideFente e Ettore Leone di 
Simone, minori sotto la patria potestà del.-padre, domiciliati in Gra- 
«disca dell’Isonzo con vincolo di usufrutto vitalizio a favore di An- 
geli Augusta fu Felice, moglie di Prister Sinmong, 


Essendo tale certificato mancante del mezzo foglio di comparti. 
menti semestrali (3a e 4 pagina del certificato) si diffda chiunque 
possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data della prima 
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 
senza che siano state notificate oppusizioni, ai sensi dell'art. 169 del 
regolamento sul debito: pubblico approvato con R decreto 19 feb- 
braio 1911, n. 298, si provvederà alla chiesta operazione, previo 
cambio per conversione del titolo suindicato con quello del conso- 
lidato 3,50 % n. 235.903 di annue L. 756. 


_. Roma, 4 aprile 1931 - Anno IX. 
Il direttore generule; CIARROCCA. 
(1659) 
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MINISTERO DELLE FINANZE. 5 Di Cin inno al 
: ; . Gambarucci Emanuele . ,, 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO fi. -Bosco Desiderio ui - 4 h 
12. Gagliardi Achille 0.0. + 6a Ka 
. Su Loti 3 13. Miserocchi Giovanni. + 6.44 
Diffida per restituzione di titoli di rendita. 14. Lauro Giuseppe . ANI: 
IR PES 1ò. Navarra Ruggero . 46866 
(32 pubblicazione). Avviso n. 116. 16. Perini Pio AA 
La signora De Nicola Carmela di Alfonso moglie di Gioia Euge- i7. Caselli Mario . 0,0. 600 0606406 
nio, domiciliata in Napoli presso l'avv. Ferdinando Spasiano in via 18. Sisto Tancredi RL aa 
S. Leresella degli Spagnoli, u. 28, con atto notificato mediante rac- 19. Colondier Gaetano . . . 0... 
comandata con ricevuta di ritorno dell'Ufficio postale n. 2 di Napoli Ro. Cervi GIOVABDI Lo L06440 
in data 28 agosto 1930, ha, ai sensi dell'art. 88 del regolamento ge: 21. Manzella Giovanni... 0... ., 
nerale ‘sul Debito pubblico, diffidato detto marito, domiciliato ip àe. Bonzio Emmanuele... 0... 
Torre del Greco Villa Laudiero a S. Gennariello, a restituirle entro - 23. Ferrari Carlo . . 0... 0... + 
il termine di legge il certificato nominativo consolidato 3,50 %, dA, Tonon Angelo . RT 
n. 776.673, di L. 1050, a lei intestato con vincolo dotale, facendo le #9. Cavalleri Luigi . +. 4... 6, 
altre avvertenze di cuì all'articolo predetto so, Robotti Giuseppe... ...,, 
Ai termini del ripetuto articolo 88 del regolamento generale sul 27. Notari Marcello an 
Debito pubblico 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che, trascorso se Coradini Mario . LL... 
il termine di sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre. #9. Masciadri Cesare... 
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale senza la consegna del predetto 30. Pezzella Mario. LL... 
certificato e senza che siano intervenute regolari opposizioni, il cer- 3. Piaggio Riccardo. <.. 0.0. 
tificato stesso sarà ritenuto di nessun valore e l’Amministrazione oa Papale Roberto... 0... 
darà corso alla domanda di rinnovazione presentata dalla signora 33, Bianchi Francesco . SIG FG 
De Nicola Carmela, 34. Zito Nicola... ... 00.4 
35. Notari Armando . a a 
_ 36. Maggio Lelio Emanuele... 0. 
Roma, 11 aprile 1931 - Anno IX. 37. Vietti Luigi... l SESTO 
Il direttore generale: CIARROCCA. 38. Tessarotto Mario 008 
(1661) Idonei per la categoria 
1. Amodio Guido . E aerea 
2. Memma Nerio . . L60606 6 
ONCOR 3. Masone Ugo . . Lu. 6 
C 4. Fortuna Mario è 000000640 
5. Pierfederici Edoardo . ..,... 
6. Massa Americo "00000 
L’'AERONAUTICA 7. Negro Giovanni . ni dir DIRE 
MINISTERO DEL 8. Cremona Enrico Maria); 117! 
9. Rubbi Luigi irta 
l . . 10. Garbellini Mario. .». xx. 
Graduatoria dei vincitori del concorso per 20 posti di tenente Ho Marti: Ugo < dio 
nel Genio aeronautico, ruolo ingegneri. 12. Ambroso Aurelio. << e vu xè 
13. Minaldi Carlo . ex è. 0.0 00.0 3 
IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA 14. Panunzi Guido . . 4.6. 
15. Luraschi Gustavo. x «0608. 
Vista la legge 23 giugno 1927, n, 1018, e le successive sue modifi- 16. Salvagno Mario... a +1 04 
cazioni: 17. Strati Santo ni he OI Ra 
Vista la legge 6 gennaio 1931, n. 98; 18. Calabi Daniele. . +... +... 
Vista la notificazione di concorso per 20 posti di tenente nel 19. Meneghetti Umberto . . ..,... 
Corpo del Genio aeronautico, ruolo ingegneri, approvata con decreto 2 . Masini Dino ET 
Ministeriale 26 marzo 1930; xi Benni Pietro VI CIO 
Visti i decreti Ministeriali 26 novembre 1930 e 6 marzo 1931, rela- 2. Scotti Attilio” 23, I BL EI 
sivi alla nomina della Commissione esaminatrice; 23. Fogazza Beniamino . . . .,.. 
Visto il risultato degli esami sostenuti dai candidati; 24. Bortoluzzi Lorenzo . ‘008 
25. Zanotto Contino Mario . . e a è» 
Decreta: 26. Ranaldi Tullio eil SI rr 
Sono approvate le seguenti graduatorie dei candidati classificati Idonei per la categoria 
idonei nel concorso bandito per 20 posti di tenente nel Corpo del viaria 
Genio aeronautico, ruolo ingegneri, rispettivamente per le categorie 5 Cissianicdatohi saliera] 
12, 3a e 4a (ingegneri aeronautici, ingegneri di armamento, ingegneri ia Battista 5 patri ! 
radioelettricisti); 2a (ingegneri edili); 5a (chimici). 3. Ferraresi Giuseppe . RI 
; % 4. Ceccarini Virgilio... «x a è 00 è a 
Idonei per le categorie 13, 33 e 48, 5: Russo Aldo. ;. . du 
1. Caccamo Giuseppe. . +.» 0. +. + +. punti 286 6. Iennaco Vittorio . . +... +. + « 
2. Stefanutti Sergio mln do del Ce: ae e Ai «>» 284 7. Cecchini Valerio . RE TITO 
i . 4 . . . . ti . . 2 . 
A ac, i î . ia ù ; mi i S I! presente decreto sarà registrato 
ù RES MES I IE TT ET, sa Roma, addì 14 luglio 1931 - Anno IX 
A 1° . è ep n O. x a 0. » sd 
7. Tommasi Andrea. +. eve 0 0 0 1a » 250 
8. Zattoni Bruno. a soa so eu vox + 0 nd 247 (5824) 


MUGNUZZA GIUSEPPE, direttore 


_OSSI ‘Enrico, gerente 
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Il Ministro: BALBO. 


